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ESPOSTO 
CON DIFFIDA ALL’IMMEDIATA SOSTITUZIONE 

E MANUTENZIONE CASSONETTI 
 

Roma Capitale 

in persona del Sindaco avv Virginia Raggi 

Piazza del Campidoglio, 1 

00186 ROMA 

Pec: protocollo.gabinettosindaco@pec.comune.roma.it 

 protocollo.notifica.attigiudiziari@pec.comune.roma.it 

------------------------------------------------------------------ 

Spett.le 

AMA SpA 

in persona del legale rapp.te  

via Calderon de la Barca, 87 

00142 Roma 

Fax 0651933603 

Pec: amaroma@pec.amaroma.it 

Mail:  info@amaroma.it 

------------------------------------------------------------------ 

Roma Capitale - Dipartimento Tutela Ambientale 

in persona del Direttore dott. Guido Calzia 

Piazzale di Porta Metronia n 2 

00183 ROMA 

Pec: protocollo.tutelaambientale@pec.comune.roma.it 

Mail: dipartimento.ambiente@comune.roma.it 

------------------------------------------------------------------ 

Roma Capitale MUNICIPIO II  
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in persona del Presidente dssa Francesca Del Bello 

Via Tripoli, 136 

00199 ROMA 

Pec: protocollo.municipioroma02@pec.comune.roma.it 

Mail: francesca.delbello@comune.roma.it 

------------------------------------------------------------------- 

Roma Capitale MUNICIPIO II  

Direttore del Municipio dott. Vitaliano Taccioli 

Via Tripoli, 136 - quarto piano 

Pec: protocollo.municipioroma02@pec.comune.roma.it 

Mail: vitaliano.taccioli@comune.roma.it 

------------------------------------------------------------------- 

 

 

Lo scrivente Comitato per la Sicurezza e Vivibilità del Quartiere Salario-Trieste di 

Roma con la presente significa e denuncia quanto appresso. 

In disparte per il momento le gravissime criticità nella raccolta dei rifiuti e nello 

spazzamento delle strade - che stanno incidendo in modo pesantissimo sulla stessa 

qualità di vita dei residenti oltre che sulla stessa immagine di Roma nel mondo e 

su cui si formula espressa riserva di risarcimento anche a mezzo di class action -, 

con la presente ci si sofferma sulla situazione e stato dei CASSONETTI. 

Ebbene, nel quartiere SALARIO-TRIESTE si rinvengono a tutt’oggi 

cassonetti recanti la dicitura “materiali non riciclabili e scarti alimentari”; 

donde i cittadini conferiscono in tali cassonetti, per stessa espressa indicazione di 

codesta Amministrazione, rifiuti in modo del tutto indifferenziato, in violazione di 

ogni norma di Legge. 

Non è chi non veda come la presenza di tali cassonetti risulti FATTO DI 

GRAVITÀ INAUDITA considerato che trattasi di cassonetti del tutto 

incompatibili ed inconciliabili con una raccolta differenziata, quale dovrebbe 

essere imposta ed effettuata da parte di codesta Amministrazione Comunale e 

di codesta AMA ai sensi del D.Lgs. 36/03 e di tutta la normativa in materia, 

ivi comprese le linee guida dell’ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e 

Ricerca dell’Ambiente. 

Sulla importanza fondamentale di una corretta raccolta differenziata basti, a titolo 

esemplificativo, limitarsi ad evidenziare che gli SCARTI ALIMENTARI si 

rivelano una risorsa straordinaria potendosi, come notorio, ricavare concime 

naturale e financo energia con produzione di biometano. 
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E’ di pochi giorni fa un servizio di una trasmissione televisiva che ha filmato una 

carico di rifiuti organici, portato da Roma nel Veneto in un centro specializzato 

per il relativo trattamento, rispedito al mittente per contaminazione del relativo 

contenuto con materiale di altra tipologia, con grave dispendio economico cui 

aggiungesi l’impossibilità di un suo riciclaggio virtuoso e relativo danno 

ambientale. 

Ebbene, E’ GRAVISSIMO CHE UN’AMMINISTRAZIONE NON SI FACCIA 

CARICO DI UNA CORRETTA RACCOLTA DIFFERENZIATA DANDO 

ANZITUTTO AI CITTADINI GLI STRUMENTI ALL’UOPO NECESSARI, 

IN PRIMIS CASSONETTI ATTI A DIFFERENZIARE I RIFIUTI. 

Ebbene, cassonetti recanti la dicitura “materiali non riciclabili e scarti 

alimentari” sono, a titolo esemplificativo, dati rinvenire nelle seguenti 

ubicazioni: 

- Via Anerio fronte civico 6 angolo Viale Somalia (allegato 1); 

- Via Alfonso Rendano altezza civ 28 (allegato 2); 

- Via Amatrice lato dx prima di Via Frasso Sabino, in numero di due 

(allegato 3); 

- Via Valnerina 20 metri dopo fronte civico 6 prima dell’angolo con Via di 

Villa Chigi, in numero di due (allegato 4); 

- Via Salaria angolo Via Filomarino (allegato 5). 

Tali i cassonetti “promiscui” rinvenuti dal sottoscrittore della presente nelle sole 

immediate vicinanze della propria abitazione!  

Ma non basta. 

COME EMERGE DALLE STESSE FOTO ALLEGATE E COME 

RISCONTRABILE DE VISU I CASSONETTI NON RENDONO IL PIÙ 

DELLE VOLTE CHIARA LA TIPOLOGIA E CARATTERISTICHE DI 

RIFIUTI DA CONFERIRE IN CIASCUNO DI ESSI STANTI: 

- la presenza di adesivi pubblicitari sulle targhette informative la tipologia e 

caratteristiche di rifiuti da conferire in ogni singolo cassonetto; 

- la presente di targhette indicative i rifiuti scolorite ed usurate; 

- la ridotta grandezza delle targhette apposte sui cassonetti e non ben 

marcata differenza, anche cromatica, tra le stesse; 

- la presenza di cassonetti fatiscenti. 

Il tutto frutto di una inaccettabile noncuranza e negligenza nella 

manutenzione di tali cassonetti che, inevitabilmente, si ripercuote 

negativamente sul corretto conferimento da parte dei cittadini e 



 
 

 

sull’impossibilità di una raccolta differenziata tale da garantire il rispetto 

dell’ambiente ed il diritto alla salute dei cittadini in ossequio dell’art. 32 

Cost.. 

Per non tacere, infine, delle pedaliere che ancora si rinvengono su taluni 

cassonetti, in particolare quelli contenenti rifiuti non riciclabili, tali da 

renderli pressochè inutilizzabili da parte di molti anziani che si vedrebbero 

costretti ad improbabili giochi di equilibrio per procedere ai debiti conferimenti. 

* * * 

Tutto ciò premesso e ritenuto, 

SIGNIFICA ED ESPONE 

tutto quanto precede, 

DIFFIDANDO 

codeste Amministrazioni ed Organi, ciascuno per quanto di rispettiva competenza, 

a procedere entro e non oltre trenta giorni all’immediata sostituzione e 

manutenzione di TUTTI i cassonetti per renderli IDONEI ad una raccolta 

differenziata in ossequio alle normative di Legge ed all’art. 32 Cost.. 

Si formula espressa riserva di proporre azioni giudiziarie in ogni sede competente. 

Roma, lì 22/10/19 

                                       Il Presidente del Comitato 

                                           Avv Guido Rinaldi 

 

 


